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I NUMERI

LeandroDelGaudio

In dieci mesi 571 donne si sono
rivolte ai centri antiviolenzadel
Comune di Napoli. Un numero
in crescita rispetto all’anno pre-
cedente e che va sempre e co-
munque ricondotto alla stagio-
ne post covid, che - facile a dirsi
- ha alimentato le criticità all’in-
terno di contesti familiari a ri-
schio. Nei giorni dedicati alla ri-
flessione sulla violenza delle
donne, i dati dei cinque centri
antiviolenza (uno per ogni due
municipalità) sono la conferma
di una deriva: cresce il numero
di episodi di vessazione fisica e
psicologica nei confronti delle
donne, ma si è anche rafforzata
la convinzione dell’importanza
della denuncia. Più episodi di
violenza, ma anche maggiore
consapevolezza dell’importan-
za di rivolgersi ai presìdi territo-
riali attrezzati dal Comune sul
territorio cittadino. Ma restia-
mo ai dati in generale, alla luce
del lavoro svolto dalle associa-
zioni che gestiscono i cinque
cav territoriali. C’èunaltrodato
allarmante, che assegna aNapo-
li una sortadi recordnazionale:
quello della dipendenza econo-

mica. Al di là del dato numeri-
co, qui a Napoli c’è unamaggio-
re condizione di assoggetta-
mento economico delle donne
rispetto agli uomini, uno status
che ovviamente rende sempre
più improbabile la decisione di
rivolgersi alle istituzioni per de-
nunciare eventuali episodi di
maltrattamento.
Ma andiamo con ordine, a co-

minciare dalle cifre frutto del la-
voro delle associazioni che ge-
stiscono i cav (Dedalus, Arci
donna Napoli, Associazione
Maddalena, Associazione le
Cassandre, Salute donna,
Dream team): dati recenti, in
quanto relativi al periodo che
va da dicembre 2022 a ottobre
2023; sono 571 le donne che si
sono rivolte ai cinque cav in soli
dieci mesi, in una media di due
segnalazioni al giorno. Un dato
che va calato in un contesto

complesso, a proposito di vio-
lenza nei confronti delle cosid-
dette fascedeboli, comeemerge
dal bilancio emerso dal lavoro
in Procura del pool coordinato
dal procuratore aggiunto Raf-
faello Falcone. Stando ai nume-
ri degli inquirenti partenopei,
ci troviamo di fronte a una me-
diadiuna ventinadi denunceal
giorno, vale a dire una mole di
fascicoli contro noti e una ri-
stretta parte di denunce contro
soggetti nonancora identificati.
È evidente che le segnalazioni a
cui fanno riferimento i cav sono
solo una parte del fenomeno le-
gato alla violenza contro le don-
ne e vanno comunque armoniz-
zate con il lavoro condottonelle
Procure, all’indomani dell’en-
trata in vigore del cosiddetto co-
dice rosso. Uno scenario che
conviene comunque approfon-
dire, alla luce dell’esperienza

delle operatrici in campo nelle
cinque aree geografiche in cui è
suddiviso il territorio cittadino.
Irrinunciabile un approfondi-
mento sulla cosiddetta violenza
economica, sfondo domestico
nel quale vengono consumati
episodi estemporanei di azioni
fisicheopsicologiche, che è ben
rappresentatodai numeri.

IL CONFRONTO
Partiamodal dato nazionale: se-
condo l’ultimo rapporto Istat,
relativo al 2022, sono più di
20mila le donne che si sono ri-
volte ai cav. Di queste, una su
tre è a reddito zero (32,9%) e
meno del 40% può contare su
un reddito sicuro. La forma più
frequente di abusi subìta è quel-
la psicologica (77,3%), mentre
almeno una donna su tre
(33,4%) subisce violenza econo-
mica. A Napoli, la mancanza di

lavoro è maggiormente sentita:
su 571 donne che si sono rivolte
ai cinque cavdiNapoli, il 45per
cento di esse non è occupato; il
94% dichiara di aver subìto vio-
lenza psicologica, mentre il
49% è stata vittima di violenza
economica. Spiega Tania Castel-
luccio, operatrice di Dedalus:
«Oltre a garantire assistenza in
ambito legale e psicologico, bi-
sogna intervenire per garantire
autonomia economica. In alcu-
ni casi, la crisi occupazionale di
questi anni ha addirittura raf-
forzato i cosiddetti stereotipi di
genere, dal momento che ci so-
no donne che rinunciano alla ri-
cerca di lavoro. Servono proget-
ti strutturali di politiche attive,
primopasso per dare una rispo-
sta immediata a chi subisce ves-
sazioni fisiche e psicologiche o
avverte il rischio di vivere in
una condizione di assoggetta-
mento».
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LE INIZIATIVE

DanielaSpadaro

Incinquecentoper ricordareGiu-
lia Cecchetin. Ieri sera, tantissimi
cittadini hanno dato vita a una
fiaccolata, che si è mossa tra via
Toledo e piazza Municipio, per
sensibilizzarel’opinionepubblica
contro la violenza di genere. In
tanti hanno risposto all’iniziativa
promossa dalla seconda Munici-
palità, a partire dal mondo delle
scuole e dai vertici di Libera. In-
tanto, ha inizio oggi una due gior-
ni interamente dedicata all’emer-
genza femminicidi o violenza di
genere.Marce,mostre, panchine,
ma anche scarpette rosse di cioc-
colato per la violenza contro le
donne. In occasione della giorna-
ta mondiale per l’eliminazione
dellaviolenzacontro ledonneche
cadedomani, il consiglio regiona-
le le ha ricordate una ad una, leg-
gendo tra gli applausi ben 105 no-
mi, su iniziativa della consigliera
BrunaFiola. «Questoconsiglio re-
gionale – dice la presidente della
commissione politiche sociali – si
èdistintoper leggiatuteladei figli
delle vittime e contro la violenza
sulledonne,mac’ètantodafare».

GLIAPPUNTAMENTI
Intantoper domani, quando tutta
Italia brulicherà di eventi, anche
Napoli non farà eccezione, con il
flashmob «Cammini...Amo» sen-
zapaura»promossodaCgilNapo-
li e Campania con le associazioni
DreamTeam,Anpi,Libera,LaCa-
sa dei Popoli Aps, RhYWalk e il

patrocinio del Comune. L’appun-
tamento è alle 10 in piazza Vitto-
ria, si partirà poco dopo percor-
rendo il lungomare fino a piazza
Plebiscito.Poi flashmobcon ipar-
tecipanti che indosseranno tutti
qualcosa di rosso. Un percorso a
tema tra opere d’arte è invece
l’eventochevedrà insieme lapoli-
zia di stato e i ragazzi degli istituti
«Morano» di Caivano e «Melissa
Bassi» di Scampia, invitati dalla
questura di Napoli e da Intesa
SanpaoloconCivita adunpercor-
so a tappe per stimolare la rifles-
sione sul divario di genere come
fattore generativo di violenza: og-
gi gli studenti faranno tappa alle
Gallerie d’Italia di via Toledo, do-
ve poliziotti e storici dell’arte par-

leranno di violenza di genere at-
traverso le opere d’arte, mentre
più tardi potranno visitare «Una
Casa per te» al sesto piano della
Questura, area dedicata all’acco-
glienza e all’ascolto di donne, mi-
nori e altre vittime. Per dire no al-
la violenza e quale omaggio alle
donne, anche l’imprenditore Car-
mineLeonessa,patrondello stori-
coGranBarRivieraallaRivieradi
Chiaia,harealizzatoscarpette ros-
sedicioccolato, simbolodidenun-
ciadi abusi e femminicidi.Ciocco-
lato, pasta di zucchero, ed ecco le
scarpette pensate per ricordare
quanto sia importante parlare di
violenza di genere. «Tutti possia-
mofare lanostraparte», dice l’im-
prenditore del gruppo Leonessa
Experience. Ed in questo fil rouge
cheunisce idealmente tutta la pe-
nisola, molte le iniziative in pro-
vincia: a Sant’Antimo, per esem-
pio, saranno installate oggi due
panchinerosseper ricordareGiu-
lia Tramontano e Brigida Pesaca-
ne. Alle 10.15, nella villaDiegoDel
Rio sarà inaugurata la panchina
dedicata aBrigida, donatadall’as-
sociazione «Amore per Informa-
re».Alle 11.30, inpiazzaRepubbli-
ca, lapanchinadedicata aGiulia e
Thiago,donatadaigiovanidelRo-
taractdiFattamaggiore-Afragola.
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Il forum all’Unione Industriali

TANIA, OPERATRICE
IN UNA COOP
«BISOGNA GARANTIRE
SBOCCHI LAVORATIVI
A CHI È A RISCHIO
DI VESSAZIONI»

`Comune, i dati dei centri antiviolenza
trend in crescita dopo la crisi del Covid

`Lesioni e maltrattamenti subìti in casa
«Cresce l’assoggettamento economico»

MENO AUTONOMIA
OCCUPAZIONALE
ALIMENTA IL RISCHIO
DI IMPOTENZA
DI FRONTE
AL DIVARIO DI GENERE

L’ALLARME In aumento le denunce delle donne aggredite

IL SIMBOLO Pastori con graffi rossi contro la violenza sulle donne e in memoria di Giulia NEAPHOTO

Una fiaccolata per Giulia
in centinaia contro i bruti

La fiaccolata NEAPHOTO A. GAROFALO

IN CONSIGLIO REGIONALE
RICORDATI I NOMI
DELLE VITTIME NEL 2023
OGGI LA POLIZIA
RICEVE GLI STUDENTI
DOMANI NUOVO CORTEO

Violenza sulle donne

è record di denunce

«In 10 mesi 571 casi»

L’emergenza, il dossier

Unpatto tra istituzioni
pubbliche,aziendeprivatee
societàcivile.Uncammino
da fare in sinergia,
mettendo inattoogni
giornopratiche inclusivee
divalorizzazionedelle
diversità, favorendoil
dialogoerapporti
improntatiallepari
opportunità.Perporreun
argineallaviolenza, fisicae
psicologica, contro ledonne
ènecessario “generare
cultura”: lohannoribadito
conforza, ciascunodal suo
osservatorio, i relatori
dell’eventochesi è svolto
ieri all’Unione industrialidi
Napoli.Al tavoloecollegati
invideo iverticinazionali,
regionali e cittadini
dell’Inpsedi
Federmeccanica, checongli
industrialinapoletani
hannopromosso i lavori
introdottidalladelegata
allaParitàdigeneree
Responsabilità sociale
d’impresadiPalazzo
Partanna,AnnaDelSorbo.
Lavicepresidentedel
Consiglioregionaledella
CampaniaLoredanaRaiasi
è soffermatasullanuova
leggechepuntaa
incentivare l’assunzionedi
donne inCampaniamentre
RobertoBafundi,direttore
Coordinamentonapoletano
dell’Inps,ha insistito su
attivitàe servizi sviluppati
dall’istitutoper
promuoverepienaparità.
Libertàedignità, è stato
ribadito, si raggiungono
attraverso l’indipendenza
economica.
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Aggressioni:
il lavoro salva
siglato il patto
istituzionale


